
r%a qualche anno a Bertiolo, 
U come in tante parti d'Italia 
ormai, si svolgono "Dialoghi Fi­
losofici. .. per non filosofi". 

Contributo a più mani di ap­
profondimento. 
Tut to ruota a l l ' i n te rno del la cr is i , 
anche la cu l tura . 
Crisi è r icerca, possibilità, occa­
s ione propizia per mig l iorare e 
conf rontars i , per progredire, per 
creare a l te rnat ive , ovunque. 
Fino ad oggi funz ionava la q u a n ­
tità, il rend imen to sempre più 
al to, ovv iamen te , tu t to legato a l 
consumo, agl i oggett i possedu­
t i , a l l ' a v e r e . . . una cu l tura m a t e ­
r ial ist ica. Ora dato il f a l l imen to , 
ev idente, di questo model lo di 
società, ci sarà spazio per una 
v i ta , una cu l tura di qualità. 
Che emoz ion i s i provano di f r o n ­
te al la realtà che ci c i rconda? 
Al f u tu ro immed ia to e p ross i ­
m o ? 
Mi arrabbio di f ron te a sprechi e 
ingiust iz ie? 
Cosa posso fare concre tamente 
di f ron te al sopruso del più fo r te 
o del fo l le? 
Quando manca il lavoro e lo s t i ­
pendio? 
Come m i pongo con m e s tesso 
e con gli al tr i nel la gest ione de l ­
la cosa pubbl ica e pr ivata? 
Dei sen t imen t i f ra le persone? 
Che di f ferenza c'è f ra le e m o ­
zioni che provo io e quel le che 
provano gli a l t r i? 
Ci sono emoz ion i buone ed 

emoz ion i cat t ive? 
La rabbia mi l ibera o m i rende 
m e n o consapevo le? 
E se m e la prendo con gli o g ­
get t i? 
Quale s t rada in t raprendo di 
f ron te ad un prob lema concre­
t o? 
Quale r i tengo la più g ius ta? 

La s t rada f i losof ica s e m b r a 
fa t icosa, per chi non sa che in 
realtà s i amo tu t t i f i l oso f i , nel 
m o m e n t o in cui ci pon iamo una 
quals iasi domanda e cerch iamo 
una r isposta. 
La passione per la r icerca del la 
verità , del bene e del bello a l la 
f ine ripagherà con una r icchez­

za inter iore incomparabi le . 
È un po' c o m e il lavoro del c o n ­
tad ino, quel lo ve ro di una vo l ta , 
che s e m i n a v a e raccogl ieva se 
aveva t ra t ta to bene tu t te le fas i 
del la co l tura, dal la preparazione 
del te r reno , a l l 'a t tesa del le s t a ­
g ion i , a l la cura , al racco l to . . . 
A vol te se p iantava un a lbero ad 
a l to fus to , n e m m e n o vedeva i 
suoi f ru t t i ! Ne usuf ru ivano però 
i suo f igl i o n i p o t i . . . 
Così è per la cu l tura e il pens ie ­
ro: s i s e m i n a m a non s i sa bene 
che cosa ques ta s e m i n a potrà 
produrre nel t e m p o e nel le per­
sone. A lcun i ef fet t i sono i m m e ­
diat i , a l t r i no . 
Comunque , per chi si rende 
disponibi le a questa fa t ica, s i 
aprirà un mondo di soddis fa­
z ione personale guadagnata 
e conquis ta ta sul campo , non 
quant i f icabi le su l piano econo­
m i c o . . . 
Per cors ist i e docent i una v ia 
per "a r r i cch i rs i " è s i cu ramente 
l 'Ute e per t i ra re megl io l 'acqua 
al nost ro mu l i no , il corso di Filo­
sofia pratica. 
La nos t ra insegnante, dot t .ssa 
N o r m a R o m a n o t iene il corso di 
Fi losof ia Prat ica a Bert io lo con 
il prof. Giorgio Giacomet t i , suo 
mar i to . Ha aperto un Centro di 
Consulenza e Pratiche Filosofi­
che a Udine. Per maggior i infor­
maz ion i , puoi conoscer la megl io 
v is i tando il s i to w w w . n o r m a r o -
mano. i t . 

1 Corsisti 



B E R T I O 

Platone, Repubblica, II, 
375a-b (IV sec. a. C.) 

- Credi t u , dunque, - dissi io -
che la na tu ra di un cucciolo di 
razza buona di f fer isca, per il s a ­
pere fa re la guardia, da quel la 
d 'un g iov inet to bendato? 
- Come dici? 
- Che ognuno dei due deve e s ­
sere di sensibilità acuta, e leg­
gero a inseguire l 'oggetto per­
cepi to, e gagl iardo ancora, se 
debba af fer rar lo e combat te re . 
- Certo, occorre tu t to questo. 
- E coraggioso anche dovrà e s ­
sere, per combat te re bene. 
- Come no? 
- E saprà essere coraggioso un 
caval lo o un cane o quals iasi 
a l t ro an ima le che non s ia ira­
scibile! Non hai t u pensato che 
Vira è qualcosa di indomabi le e 
invincibi le, per la cui presenza 
ogni a n i m a e in ogni cosa in t re ­
pida e imbat t ib i le? 
- Certo. 
- Come, dunque, debba essere 
il guard iano, per quanto r iguar­
da il f is ico, è chiaro. 
-Sì. 
- E per il mora le , irascibile. 
- Anche questo. 

Marco Aurelio, Pensieri, IV, 3; 
7 (Il sec. d. C.) 

Da che cosa potrest i essere d i ­
sgus ta to? Dal la malvagità u m a ­
na? Ricorda queste conc lus ion i : 
gl i esser i razional i sono nat i 
l 'uno per l 'a l t ro; la to l le ranza è 
parte del la giust iz ia; gl i uom in i 
er rano senza voler lo; e in f ine, 
dopo essers i combat tu t i , s o ­

spet ta t i , aborr i t i , fe r i t i , g iacciono 
o rma i mor t i e ridott i in cenere. 
Ricordalo, e calmati, una buona 
vol ta ! 
Soppr imi l 'opin ione e soppr i ­
mera i i l " sono stato o f feso" ; 
soppr imi il " sono s ta to o f f eso " e 
soppr imera i l 'o f fesa. 

Victor Hugo, W. Shakespeare, 
II, 6,1 (XIX sec.) 
Vira e la tenerezza sono i due 

aspet t i di una s tessa facoltà r i ­
vo l ta o ra a l l ' uno o ra a l l 'a l t ro lato 
del la dolorosa schiavitù u m a n a ; 
e coloro che sono capaci di col­
lera sono anche capaci d ' a m o ­
re. 

Edmund Burke, Speech, 1792 

Una vigi le e provvida paura è la 
madre del la s icurezza. 

La Fontaine, Fables, XII, 18 
(XIX sec.) 
La t roppa paura dei pericol i f a 
che spesso v i cad iamo. 

F. Nietzsche, Così parlò Zara­
thustra, I (XIX sec.) 
Dell'amore del prossimo 
. . . I l vos t ro a m o r e del p ross imo 

Chi l ' av rebbe m a i de t t o ! ! ! 
A b b i a m o i m p a r a t o a l a v o ­

ra re i scartòs!!! 
D a l l ' e c o n o m i a , pove ra , c o n t a ­
d ina , di u n a v o l t a , con l ' i m p e ­
ra t i vo di r ecupe ra re t u t t o di ciò 
c h e s i p roduceva , con fa t i ca , 
(de l la se r i e , " n o n s i bu t t a v i a 
n i e n t e " ) , a b b i a m o rea l i zza to f i n 
dai p r im i i ncon t r i ogge t t i " f i n i ­
t i " : ange l i , pe rsonagg i e decor i 
na ta l i z i , f i o r i , borse , panne l l i , 
b o m b o n i e r e . . . e corda ! 
Be l lo ed i n t e r e s s a n t e ! I nc re ­
d ib i le il r i su l t a to pe rsona le di 
c i ascuno ! 
In so l i d ieci i ncon t r i , n o n s i può 
ce r to p re tende re l ' ecce l l en ­
z a . . . Ci sarà b isogno di fa re 
pra t ica per pe r fez iona re la 
tprnira P far <;na7in alla fanta-

è il vos t ro cat t ivo a m o r e di voi 
s tess i . Voi fuggi te verso il p ros­
s i m o fuggendo voi s t e s s i . . . 
Non r iusci te a soppor tare vo i 
s tess i e non v i a m a t e abbas tan­
za: o ra volete sedurre il p ross i ­
m o a l l ' amore e t ras f igurarv i nel 
suo e r r o r e . . . 

Quando volete par lare bene di 
vo i , v i procurate un tes t imone ; e 
quando l 'avete sedot to a pensa­
re bene di vo i , a l lora anche voi 
pensate bene di vo i s t e s s i . . . 
Chi v a dal pross imo, perché 
cerca se s tesso, e ch i , perché 
vorrebbe perders i . 
Il vos t ro cat t ivo a m o r e di voi 
s tess i v i t r as fo rma la sol i tud ine 
in un ca rce re . . . lo non v i i nse ­
gno il p ross imo, bensì l 'amico. 

s i a c rea t i va d i o g n u n o . 
M a i n t a n t o la pass ione è s t a ­
t a accesa e a u s p i c h i a m o per 
l ' anno p r o s s i m o un corso di 
a p p r o f o n d i m e n t o de l la t e c ­
n ica . Grazie maestra Ema­
nuela, senza il tuo lavoro "sul 
campo" (nel vero senso della 
parola, per la semina ed il 
raccolto delle pannocchie e 
la preparazione del materiale 
necessario) e la tua disponi­
bilità, questa nostra passione 
non sarebbe stata scoperta e 
sarebbe rimasta nel cassetto 
dei desideri, chissà per quanto 
tempo ancora! 
Arrivederci e... speriamo più 
numerosi, l'anno prossimo! 

Idrasti 
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